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pont©
nel quotidiano
Chi vive con una malattia come il Parkinson deve tenere conto

di vivere quotidianamente con delle limitazioni. Non si deve

semplicemente accettarle: tramite I'ergoterapia si puö spesso

migliorare la propria autonomia.

di Johannes Kornacher

Fritz Sch. (67 anni) ha problemi nel ve-
stirsi. Soprattutto con la camicia, il

pullover e la giacca è una lunga lotta: fa fa-

tica ad alzare il braccio destro sopra la
testa e a girarlo. Per lo più lo aiuta sua mo-

glie, ma quando finalmente è vestito, si

sente un po' frustrato. «Mi innervosisce
dover dipendere da lei», dice il rappre-
sentante di commercio, ora in pensione.

II morbo di Parkinson è una malattia sub-

dola, inizia per lo più molto discretamen-
te. Se si va indietro a pensare, le prime av-

visaglie risalgono a molti anni addietro.
Spesso sono dei segnali premonitori non
ben definiti, come crampi, tensioni poco
chiare, umore depresso, o un'andatura

leggermente strascicata, che devono
venire presi in considerazione e chiariti dal

neurologo. Anche con Sch. tutto è comin-
ciato dapprima piuttosto innocuamente:
nuotando ha notato che la sua gamba de-

stra non gli ubbidiva, oggi, sette anni do-

po la diagnosi di Parkinson, si arrangia
più o meno bene. Ciö che gli causa mag-
giori problemi è la sua parte destra inde-
bolita. Oltre al vestirsi, gli causano diffi-
coltà anche il leggero tremore della mano
destra e la difficoltà ad eseguire movi-
menti di precisione, come abbottonare la

camicia o chiudere la chiusura lampo.
Tutto ciö richiede una piccola eternità e va
a finire che interviene sua moglie Hilde.
Cosi Sch. si è lamentato della situazione
col suo medico. «Non si puö fare niente?»
ha chiesto. II medico gli ha consigliato
I'ergoterapia e gli ha fatto la prescrizione.

L'ergoterapia è una delle forme di terapia
d'accompagnamento nella malattia di

Parkinson. La definizione dériva dalla pa-
rola greca «Ergon» lavoro, attività.
L'ergoterapia si basa su principi medici e so-

cio-scientifici, e pone al suo centro l'atti-
vità concreta. I problemi tipici del morbo
di Parkinson hanno per lo più a che fare

con Talimentazione, la postura, la motri-
cità fine e la comunicazione. «II nostra
lavoro ha lo scopo di mantenere o ripristi-
nare nei colpiti le facoltà di agire nella vita

quotidiana», dice la ergoterapista Fran-

cesca Polotniuk dell'ospedale Zimmer-

berg di Wädenswil ZH. Inoltre, I'ergoterapia

cerca la collaborazione con altre forme

di trattamento, come la fisioterapia.
Parte dalla persona intera e vuole trovare
vie individuali per problemi che spesso
stanno in un contesta più ampio. Ogni

persona ha un proprio quadra clinico, dice

Polotniuk, e si comporta con la propria
malattia in modo del tutto individuale.
«Inoltre, tutti noi veniamo influenzati dalla

nostra situazione psichica.» Cosi, alcu-

ne cose riescono più facilmente, altre, ap-

punto, no.

Nel caso di Fritz Sch. non si trattava di un

puro problema motorio, ma anche della
sensazione di dipendenza che provava
nei confronti di sua moglie. Poiché lei in-
terveniva spesso troppo presto, Sch. si

stressava, specialmente quando lei era
nelle vicinanze, ciö che a sua volta accen-
tuava i suoi sintomi e la sensazione di

«non farcela». L'ergoterapista ha capita
questo meccanismo. «Ha l'aria di essere

scontento», ha detto, ed ha accennato alla
tensione che aleggiava tra i due. Cosi Ii ha

esortati a riconoscere i loro problemi e a

cercare soluzioni.

La condizione essenziale per riuscire a

collaborare con l'ergoterapista è la chiara

consapevolezza del problema da parte del

colpito. Ci vuole perô anche la volontà di
fare regolarmente determinati esercizi. Il
paziente ideale è critico, pronto all'ap-
prendimento, motivate ed orientato sui

problemi. «Col paziente parlo prima sem-

pre delle sue priorité ed obiettivi» spiega
la signora Polotniuk, che è anche nel Con-

siglio peritale della ASmP. Concepisce il
suo lavoro corne un aiuto temporaneo per
poter poi aiutarsi da soli, poiché «di rego-
la uno riesce a risolvere da solo il suo
problema». Talvolta perô le difficoltà si so-

vrappongono, per cui per il malato da solo

sono difficili da risolvere. Esempio: una

signora malata di Parkinson ha difficoltà
a cucinare. La terapista, durante il collo-

quio, viene a sapere che la paziente vuole
fare assolutamente tutto da sola e perfet-
tamente, dagli acquisti fino a servire in
tavola. Inoltre, ha sempre sotto gli occhi il
tempo che impiegava prima, perciö si tro-
va in difficoltà perché non è in grado di ri-
spettarlo. «Si faccia aiutare almeno in
qualche lavoro, poi alcune cose importan-
ti potrebbero funzionare meglio», la con-

siglia, e propone anche soluzioni prati-
che, come per esempio una pentola con
due manici ed un piano d'appoggio
supplementäre vicino ai fornelli.

L'ergoterapia si basa sul principio che

una persona malata sia in grado di fare il
più possibile da sola, nonostante la sua
disabilità. Spesso apportando qualche
modifica nello svolgimento della giornata
si ottiene molto. Gli ergoterapisti fanno

sopralluoghi anche sul posto di lavoro, ve-
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rificano il modo di sedersi davanti alia
scrivania di persone ancora professional-
mente attive, che per esempio si stancano

in fretta o soffrono di tensioni. Introdu-
cendo dei mezzi ausiliari vale il principio:
tanto quanto necessario, il meno possibi-
le. Ancora un esempio: chi fa fatica a scen-
dere dal letto al mattino dovrebbe tenere

vicini e pronti i medicamenti. A volte aiu-
ta fissare una corda o un lenzuolo con un

grosso nodo per sollevarsi a sedere. Anche

lenzuola sdrucciolevoli o un materas-
so più duro, oppure esercizi di rilassa-
mento.

Lista dell'ergoterapista Kiki Hofer ri-

guardante undici temi delta vita

quotidiana come I'abitazione, I'igiene,
I'economia domestica, I'abbigliamen-
to, la comunicazione e molto altro

(perora solo in tedesco).La lista di
13 pagine si pud ottenere per CHF 10.-

presso la ASmP,casella postale 123,

«Ergoliste», 8132 Egg.

la comunicazione

« usare una segreteria telefonica, se

non siete abbastanza veloci

• scrivere: scrivere in stampatello scan-
dendo le sillabe ad alta voce,e dopo
ogni parola alzare la matita

Eccoalcuniesempi:

I'abitazione

possibilité di appiglio ai comodini,
cassettoni,davanzali ecc.

> prolungare le maniglie di porte,
finestre,rubinetti:chiedere nei negozi
specializzati di sanitari e casalinghi

I'illuminazione dei locali dovrebbe
essere chiara come di giorno, niente
luce al neon

Cosa devo fare per ottenere
I'ergoterapia?

parlare in modo preciso col medico

(prescrizione)

• a titolo di sicurezza parlare anche

con la cassa malati

L'ergoterapista di Coira Kiki Hofer ha alle-
stito per la ASmP un elenco con le spiega-
zioni e i miglioramenti per le attività quo-
tidiane. (vedi riquadro a destra). Hofer cita

una premessa importante, affinché la

vita col Parkinson possa essere possibil-
mente qualitativamente alta: guardare la

realtà con coraggio e non recriminare che

non si è più efficienti corne prima. «Porsi

di fronte all'oggi» la chiama, e invita tutti
i colpiti a non nascondere la testa sotto la

sabbia. «Molto è possibile», dice, e fa rife-
rimento agli innumerevoli trucchi e mezzi

ausiliari che possono rendere la vita
quotidiana degna di essere vissuta, nono-
stante gli impedimenti.

il letto
adattare l'altezza del letto

applicare lateralmente delle maniglie
o delle cinture per potersi girare
meglio

piazzare un comodino o un tavolino
girevole per le cose importanti

il bagno

uno sgabello davanti al lavabo

doccia: sgabello o sgabello ribaltabile
fissato alla parete

per mettere la crema sulla schiena:
rullo da pittore o una spatola morbida

pertorte

Dove trovo I'ergoterapia
chiedere al medico

chiedere alla Federazione degli
ergoterapisti EVS, Postgasse 17

3000 Bern,Tel.031 313 88 44

all'ospedale più vicino

al centra Croce Rossa délia vostra
regione

a ergoterapisti con studio proprio
al gruppo di auto-aiuto

importante: chiedere al reparto
neurologia (Parkinson)

Mezzi ausiliari

rivolgetevi al mercato dei mezzi
ausiliari délia vostra regione (anche
perTicino informazioni presso
tel. 062 396 26 67)

esposizione permanente dei mezzi
ausiliari Oensingen:
Tel.062 396 27 67
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